
I professori della Columbia si schierano con gli studenti pro-Gaza
contro la repressione

L’amministrazione Trump ha accusato la Columbia University, una delle istituzioni
accademiche più prestigiose degli Stati Uniti e teatro negli scorsi mesi di rumorose proteste
studentesche pro Palestina, di ostacolare le indagini federali sugli studenti coinvolti nelle
manifestazioni. Secondo la portavoce della Casa Bianca Karoline Leavitt, l’università
avrebbe ricevuto una lista di nomi ma si sarebbe rifiutata di aiutare il Dipartimento di
Sicurezza Interna a identificarli all'interno del campus. Nel frattempo, alcuni professori
dell'istituto hanno apertamente preso posizione in difesa dei pr...
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